SCUOLA :Luogo privilegiato dell’educazione.
La sfida educativa riceve impulsi eccezionali particolarmente in questo nostro tempo.

La scuola rappresenta, senza alcun dubbio il luogo privilegiato, per l’educazione l’istruzione e la formazione dei giovani.

I meriti, all’interno della scuola vanno equamente ripartiti.

Occorre precisare anzitutto che non esiste una “scuola privata”. Esiste una scuola “pubblica” cioè aperta a tutti.

Scuola che può essere statale e non statale.

A tutti sta a cuore l’educazione integrale dei giovani a tutti i livelli all’interno della scuola.

Le manifestazioni a favore della scuola “pubblica” sono risibili e strumentali. La scuola è una “sola” con programmi, disciplina, valutazione e merito.

La scelta della scuola “non statale” appartiene alla libertà delle famiglie, indipendentemente dalle condizioni sociali o economiche.

In questi 150 anni di unità d’Italia, la scuola ha dovuto rapportarsi con cambiamenti o adeguamenti a fronte di profondi mutamenti nello scenario sociale.

Abbiamo il dovere di legittimare e riconoscere l’opera di formazione, della maggior parte degli insegnati ed educatori, che con fatica, dedizione e competenza svolgono il  loro compito, rendendo la scuola una vera “palestra” di incontro e di collaborazione.

Nel volume “il primo giorno di scuola” emergono meravigliosi racconti e storie vere di alunni, professori e maestri che hanno cadenzato il passo della cultura lasciando impronte sensibili e profonde, da De Amicis, Serao, Negri, don Milani…
Sono sempre ameni i racconti di vita scolastica, memorie autobiografiche, che hanno segnato i primi passi di tutti noi adulti, nel labirinto del sapere e della conoscenza.

La vita disagiata e lontana della sua Romagna ha forgiato la personalità poetica di Giovanni Pascoli, cavaliere errante dell’insegnamento.

Il ruolo della scuola è quello di creare oggi, il passato di domani.

Guardiamo con amore e fiducia a tutti gli operatori della scuola, veri artefici del futuro.

Chiediamo, in particolare ai docenti, di sostenere sempre i valori non negoziabili della vita. 

Lavorare sempre con “coscienza”, l’unico impulso che non obbedisce alla regola della maggioranza.
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